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fl caro energia spinge la rivoluzione tecnologica nelle campagne con gli investimenti in droni, gps, software e internet

Ted, il robot per il vigneto: green e a guida satellitare
Un "contadino"' elettrico
alto due metti
epesante 1600 chili

Marco Neri

1 caro energia spinge la rivoluzio-
ne digitale nelle campagne ton gli
investimenti in droni, gps, robot,
software e ititeruet che raggirar
gema i 650 in iliuui di eure per
combattere i cambiamenti clima-

tici, salvare l'ambiente e aumentare la
produttività.
È quanto emerge da una stima di

Coldiretti in occasione della Fieragri-
cola di Verona, con il primo salone
dedicato alla rivoluzione hi tech nei

campi in collaborazione con i Con-
sorzi agrari d'Italia. In vetrina droni
terrestri e aerei a guida satel lite re a
centraline met o di ultima genera-
zione, smart trap con videocamera
controgli insetti, sistemi di irrigazio-
ne automatizzata e controllata a di-
stanza tramite app per risparmiare
acqua e temporizzaregli apporti idri-
ci alle coltivazioni.

Tra i protagonisti c'è oTed» il robot
contadino alto d uentetri edel peso di
1600 chili, collegato a guida satellita-
re ingrad o di esegu ire varie operazio-
ni colturali nei vigneti conpendenze
fino al 30% .È 100% elettrico, assicura
la Coldiretti, con batterie al litio, in-
novativo e sostenibile epuri lavorare
8 ore senzafermarsisuiterrenipiùdi-

versi, da quelli più argillosi a quelli
sabbiosi. Ma con i cambiamenti cli-
matici in corso è sempre più impor-
tali le tenere sotto controllo precipi-
tazioni, temperature e umidità e per
farlo c'è la centralini meteo Lol2AIN
che consente un monitoraggio tem-
pestivo dei dati perpianificare irriga-
zioni, lavoro nei campi, far scattare
allerte per possibili invasioni di in-
setti nocivi e ottenere previsioni me-
teo localizzate altamente affidabili
con tecnologia Mos esen sori virtuali
perla velocità del vento e la radiazio-
ne globale.
C'è Demetra, primo sistema integra-
to per lagestione onlinedell'azienda
agricola con lettura in tempo reale
dello stato di salute delle coltivazio-

ni, dati su previsioni meteo e tempe-
rature, ferzi FUI dei terreni e strass
idrico, anch per affrontare le nuove
sfide dei cambiamenti climatici

Nanorobot spazzini raccolgono
inquinanti in acqua
Perripulìrel'acqua haquinatasono in
ai ivo dei nuovi nanorobotspaazini,
che riesconoa raccogliere ed elimina-
re metalli pesanti e pesticidi. I dispo-
sitivi, realizzati dall'Università di
Chimica e Tecnologia di Praga, si ba-
sano su piccoli magneti e su unpartt-
cela re armaci esensibi lea l l a tempe-
ra ta ra, c he funziona come minuscole
mani ingrado dicatturare le partirel-

Ted Il robot contadine In 9r0de:d'agire le inquinanti. Lo studio è stato pub-

riga vigneti cmn pendenze fino a l 30% bucato stilla ris"ota Nature Comma-

nications. Per il movimento dei ro-
bot, i ricercatori guidati da Jayraj Va-
ghasiya hanno superato il problema
dei motori radi mente degndabi li in
acqua affidar dosi ad un innovativo
materiale guidato dalla temperatura
(noto come Ptbc, copolimero pluro-
nico triblocco) e a nanoparticelle di
ossido di ferro che rendono i disposi-
tivi magnetici. A 5 gradi centigradi i
nanorobot si disperdono nell'acqua,
mentreportando la temperaturaa 25
gradi si riamtpauano tra loro intrap-
polandogli inquinanti. A quel punto,
i piccoli spazzini possono essere fa-
cilmente ripescati con un magnete e,
dopo averli raffreddati per indurli a
rilasciare le sostanze, possono essere
subito riutilizzati.

tiene?
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Vicenda infinita
Sigilli all'autodromo di Tarsia: i Carabinieri
hanno posto sotto sequestro l'area in provincia
di Cosenza per abuso edilizio e violazione
della normativa ambientale sui rifiuti. E l'unica
"pista" per auto della Calabria realizzata da
Antonio Martorano che non intende mollare

teba Giovanni Mancini

~ne i hWIIMR. adi i IN

Dopo Adda, un destino
simile è toccato
all'autodromo di Tarsia
in provincia di Cosenza.
La pista calabra è stata
posta sotto sequestro
dai Carabinieri forestali
di Cerzeto, della
Stazione di Terranova
da Sibari, e dagli uomini
del Commissariato di
Castrovillari, i quali hanno
eseguito un decreto di
sequestro preventivo per
abuso edilizio dell'area in
cui si trova l'autodromo di
Tarsia, in località "Scuse
- Scorciapecora", con
l'apposizione di sigilli
che hanno riguardato

142

oltre dieci ettari di
superficie. Le Forze
dell'Ordine hanno rilevato
violazioni alla normativa
ambientale, dato che
l'area adibita alla pista
si trova vicino al "Lago
di Tarsia" e nei pressi
del fiume Grati, perciò
su terreni interessati da
vincolo paesaggistico/
ambientale. Ma su questo
c'è da fare ulteriore
chiarezza, perché sulla
base di documenti
(Consorzio di Bonifica) in
possesso del proprietario
dell'autodromo, Antonio
Martorano, sembra che
proprio quell'area non

sia sottoposta ad alcun
vincolo paesaggistico,
in quanto è totalmente
depressa. Il proprietario,
inoltre, è stato denunciato
in stato di libertà per
attività di gestione di rifiuti
non autorizzata e per
violazione alla normativa
edilizia.

Chi è Antonio
Martorano
Qual è la storia di questo
impianto sportivo
calabrese? Quella
dell'autodromo di Tarsia
è una vicenda infinita che
sfiancherebbe anche un
elefante! Dopo tutte le

41f•mm~:m~'•'~n~.[con'
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vicissitudini giudiziarie
già patite negli ultimi
decenni, ora è arrivato
un nuovo sequestro della
struttura. Ciò nonostante
Antonio Martorano,
l'eroe di Tarsia (come lo
hanno definito gli amici
di "Su di Giri") non vuole
mollare. Personalmente,
investendo tutti i
suoi risparmi (senza
alcun contributo dalle
istituzioni), da oltre 30
anni si prodiga per
realizzare un autodromo
in Calabria. Ogni giorno
vive in una condizione di
"vita solitaria assordante"
nel suo impianto, mitigata
solo dalla presenza di
qualche pilota auto-moto
e kart, che ogni tanto si
reca sul circuito per fare
qualche giro di prova.
Ma lui non si arrende
e vuole continuare la
sua battaglia, in difesa
del "suo" autodromo e
dell'autodromo "della
Calabria", regione priva di
una struttura del genere,
in grado di ospitare
gare motoristiche di un
certo tipo, delle due e
quattro ruote. Una lotta
che Antonio Martorano
intende portare avanti
sulla scorta di infiniti
altri momenti "giudiziari"
trascorsi, che per quanto
siano stati clamorosi,
sono divenuti oggetto
di provvedimenti e
sentenze in suo favore

111

COMUNE DI - nolm

tr.~
da parte della stessa
Autorità Giudiziaria.
Ciò aveva permesso
il proseguimento
dell'attività della struttura,
nei limiti sportivi e
logistici che l'impianto
ancora incompleto ha
potuto fornire ai visitatori
e sportivi di kart e
moto con competizioni
organizzate da FIK e FIM.
Una brutta vicenda per
la regione Calabria, che
invece di promuovere
l'unico impianto sportivo
automobilistico realizzato
da un privato in una zona
depressa (e che ha speso
una vita per realizzare
il sogno di molti piloti
calabresi) e agevolame
la messa in sicurezza
destinando una minima
parte di investimenti
regionali, decide di farlo
chiudere. Un autodromo
che potrebbe essere
il fiore all'occhiello
e un'opportunità di
sviluppo economico
per tutta la regione. Ad
Antonio Martorano va
tutta la solidarietà di
ELABORARE.
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Consorzio di bonifica
Parla Legambiente
La nota La soddisfazione del presidente Dino Zonfrillo
Rivendicate le battaglie portate avanti a difesa degli agricoltori
SANTI COSMA E DAMIANO
GIANNICIUFO

«Apprendiamo con soddisfa-
zione la notizia che, dopo anni di
ritardi, sia vicina la conclusione
dell'iter amministrativo che do-
vrebbe porre le basi per la piena
operatività delle strutture gestite
dal disciolto Consorzio di Bonifica
con sede a SessaAurunca».
Lo afferma Dino Zonfrillo pre-

sidente di Legambiente Sud Pon-
tino, dopo le anticipazioni fornite
ieri dal presidente della Provincia,
Gerardo Stefanelli. Zonfrillo ri-
vendica le battaglie portate avanti
a difesa dell'ambiente e degli agri-
coltori, confermate dai ripetuti in-
terventi negli anni passati, «carat-
terizzati da interminabili ritardi,
che hanno causato gravi danni al
settore agricolo penalizzato dalla
totale sospensione del servizio di
irrigazione e all'ambiente dovuti
alla improvvisa necessità di attin-

gere acqua dalla falda sotterranea settore agricolo ad essa legata an-
per sopperire a quelle di superfi- che per decenni».
cie non più disponibile. Questo ha Zonfrillo si augura che la riatti-
costretto gli agricoltori - ha conti- vazione delle ormai decadenti
nuato l'esponente di Legambiente strutture dell'ex Consorzio di Ses-
- a intensificare il prelievo dai poz- sa Aurunca, non subisca gli stessi
zi esistenti e aprirne altri in ma- ritardi ricevuti dall'iter ammini-
niera massiva e incontrollata, so- strativo e che, già per questa esta-
prattutto negli appezzamenti a te, gli agricoltori dei Comuni di
vocazione agricola sul versante la- Minturno, Castelforte e Santi Co-
ziale e campano nelle vicinanze sma e Damiano, possano irrigare i
dell'estuario del Garigliano; ciò campi con acqua proveniente dal
ha favorito il fenomeno del "cuneo fiume Garigliano e che gli invasi di
salino" che comporta l'avanza- accumulo dell'acqua destinata a
mento dell'acqua di mare verso le dissetare i campi dell'agro ponti-
falde sotterranee nell'entroterra no del basso Lazio possano final-
in grado di provocare gravi danni mente riempirsi. «Per questo - ha
all'ambiente e all'economia del concluso - saranno necessari inve-

stimenti per riattivare anche le
«Ripetuti interventi opere di presa, come quella ormai

negli anni passati inadeguata e decadente del baci-
no di accumulo di Santi Cosma e

caratterizzati Damiano, tra l'altro precedente-

da interminabili ritardi: mente posizionate a monte etrop-
po vicino allo sbocco del depura-

gravitore delle acque fognarie».
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Bacino di Santi Cosma e Damiano ripreso dai droni di Legambiente
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IL VENETO RESTA SENZ'ACQUA
Non piove da due mesi, fiumi e laghi con livelli quasi al minimo
BERLINGHIERI / PAGINA15

CAMBIAMENTO CLIMATICO

Il Veneto è sempre più a secco
«Bisogna conservare l'acqua»
Nella nostra regione non piove da due mesi e la neve è scomparsa in montagna
Crestani (Anbi): «Situazione drammatica, non si può più parlare di fenomeni»

Laura Berlinghieri /vENEziA

In un mondo che dell'emer-
genza fa ormai la sua quoti-
dianità, ce n'è una che scorre
(a fatica) a lato delle strade.
Che si coglie con vette sem-
pre più colorate. Con laghi e
fiumi senza specchio.

In Veneto non cade una goc-
cia d'acqua praticamente da
due mesi. La situazione è tal-
mente grave che in alcune val-
li alpine si parla persino della
possibilità di interrompere il
servizio idrico. Sulle Dolomi-
ti e sulle Prealpi, la sete si mi-
sura in 90 centimetri di neve,
che dovrebbero esserci, ma
non ci sono. Il livello del Bren-
ta è inferiore di un metro e
mezzo alla media. Nel suo ba-
cino, il lago del Corlo è sceso
di addirittura 13 milioni di
metri cubi d'acqua, attestan-
dosi a 9,7 milioni: record ne-
gativo dal1996.

I dati sono forniti da Anbi —
Associazione nazionale con-
sorzi gestione e tutela del ter-
ritorio e acque irrigue. Pen-
nellate di una situazione che
è disastrosa ovunque. «In
montagna, il manto nevoso è
inferiore di circa un metro e
mezzo rispetto alla media sto-

rica. E la neve è soprattutto
fresca, la riserva è poca. I tre
laghi di Santa Croce, del Mis e
di Cadore hanno una soglia di
riempimento più che dimez-
zata rispetto alla media stori-
ca. I fiumi hanno portate al li-
mite dei flussi minimi vitali. E
le falde acquifere segnano il
record negativo degli ultimi
20 anni» spiega Andrea Cre-
stani, direttore di Anbi Vene-
to, mettendo insieme tutte le
tessere che compongono il
quadro.
Ci sono due piani, quindi.

C'è una cornice di clima alte-
rato, nella quale si innestano
fenomeni, che, considerando
una ciclicità sempre più rapi-
da, non possono più ritenersi
tali. «Lo stesso periodo di sicci-
tà che sta caratterizzando gli
ultimi due mesi, lo avevamo
vissuto nel 2017. Ma fenome-
ni che, un tempo, capitavano
ogni 50 anni, adesso si ripeto-
no ogni 2-3 anni. Penso ad
esempio alle alluvioni. E que-
sto non è un caso. E l'impatto
del cambiamento climatico»
analizza Crestani.
A gennaio 2022, ad esem-

pio, in tutto il Veneto sono ca-
duti mediamente 28,1 milli-
metri di pioggia, contro i 59,2

millimetri di media storica. In
tutto il mese, è stata apprezza-
ta appena una nevicata signi-
ficativa. I parametri indicano
un grado di severità della crisi
idrica ancora basso, perché
gli usi dell'acqua sono tutti
soddisfatti. Ma, con l'inizio
della stagione dell'irrigazio-
ne, anche l'osservatorio per le
crisi idriche, in seno all'autori-
tà dibacino delle Alpi orienta-
li e del Po, potrebbe cambiare
idea.
Perché non piove. E, con la

situazione di crisi idrica gene-
ralizzata, non c'è alcun aiuto
a cui aggrapparsi.

«L'agricoltura sta diventan-
do sempre più efficiente e so-
stenibile, grazie a tecniche di
irrigazione rinnovate. I con-
sorzi di bonifica distribuisco-
no l'acqua e, soltanto in Vene-
to, abbiamo in programma
una spesa da 300 milioni di
euro, provenienti dal Pnrr,
per rendere le reti più efficien-
ti. Ma non basta. Nella nostra
regione non ci sono laghi o in-
vasi che contengano acqua;
dei 900-1000 millimetri di
pioggia che scende ogni an-
no, ne tratteniamo appena il
5%, contro il 10% nazionale.
Lavoriamo otto mesi all'an-

no, per portare l'acqua verso
il mare, avendone troppa. Ma
nel resto dell'anno non ne ab-
biamo» dice Crestani, propo-
nendo la costruzione di inva-
si, per riequilibrare la situa-
zione.
«Dopo il Vajont, non ne ab-

biamo più realizzati di alcun
tipo. Si potrebbero utilizzare
le cave dismesse. Oppure co-
struire invasi interaziendali,
che possano servire le azien-
de agricole, raccogliendo l'ac-
qua in inverno e in primave-
ra, da riutilizzare in estate. Sa-
rebbe un esempio di resilien-
za in un territorio che cam-
bia. La nostra regione non ha
mai avuto problemi con l'ac-
qua, ma il cambiamento cli-
matico ha creato un'impor-
tante alternanza tra i periodi
di pioggia e quelli di siccità.
Un'alternanza alla quale dob-
biamo far fronte, se non vo-
gliamo compromettere l'agri-
coltura della nostra regione»
dice il presidente di Anbi.
Parla di un'agricoltura che,

con 6,4 miliardi di fatturato,
è la seconda in Italia. E che
ora è chiamata a difendersi
dalla natura, madre e matri-
gna. In un capovolgimento
che non ha vincitori. —

©RIPRONUZIONE RISERVATA
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II derivatore a Cessalto (Treviso), quasi completamente senz'acqua

III ibT',1
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Grande cuore bellunese:
già pieni i magazzini Ana

Ne Bellunese mancano
90 centimetri di neve
Nei fiumi e nei laghi
non c'è più acqua

Il mal sempre Ma a serro
e.a la conservare l'acqua,.
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L'Aquila 

AGRICOLTURA »UN INVFRNO RFNZA PIOGGIA O NFVF 

Fucino, la siccità è già emergenza:
«Falde idriche come a fine estate»

di Nino Metta
/ AVEZZANO

«Siamo ancora a marzo e le fai-
de idriche si sorto già abbassate
al livello di fine estate» . Sono pa-
role di Dattilo Tarquini, core•
missario del Consorzio di bonifi-
ca ovest, che danno il senso del-
la non poche difficoltà che gli
agricoltori del f=ucino, quest'e-
state, si troveranno ad affronta-
re per irrigare i campi. Con la
siccità estiva le aziende agricole
ci convivono da sempre. ti ogni
anno è sempre peggio. Que-
sianno, non avendo, nel perio-
do autunno-inverno, uE piovu-
to ne nevicato, la situazione si
prospetta drammatica, come
l'abbassamento già delle falde
acquifere fa presagire. t1 questo
punto sicuramente non si sareb-
be arrivati se in Iºassaut le istiui-
zioni, a tutti i livelli, avessero af-
frontato con determinazione lf
problema dell'irrigazione nel
Fucino. E a pagante le conse-
guenze, purtroppo. sorto le oltre
4.000 aziende agricole che, man-
cando l'acqua, vedono andare
alla malora le coltivazioni e in
fumo i sacrifici di un anno.

Tarquini (Consorzio di bonifica): lungo i canali vanno realizzate piccole vasche per accumulare acqua
Fabrizi (Confagricoltura): puntare su colture meno impegnative come leguminose, foraggi e cereali

X) E torna la polemicaperché da anni
si attende la realizzazione
di un mega impianto
per l'irrigazione dei campi

ne,-, assicura il direttore genera-
le dell'Arap, Antonio Morgante,
«stiamo procedenti() a tappe for-
zate. Speriamo di potere appal-
tare i lavori prima possibile, ben
sapendo quanto importante

qq -, . questo impianto sia per tisolve-
p.a .: r J ~E °' - re II problema dell'Irrigazione

PROVVEDIMENTI y  ~~~ '* 
~ •.- . , i e .y, nel Fucino Perla realizzazione

In artesa che l'impianto itri- J-".r. t I a. c  z dltaleimpiantoeranostattstani-
guo gt't finanziato, venga reali?- .c • «ry , ziati, nell'ambito dei fondi Ma-

che 

tosasipuoiareperevitare 
~ w 

sterplmr, a - ~'; t0rntlioni. Soldi pera)
al comparto agricoli) il calvario- t, r s  che il governo ha stornato per
che l attende? ll commissario _a' a •mai ` >' ` ic r fronteggiare l'emergenza Co
del Consorzio di Bonifica propo- Danilo',arguinf, commissario del Consorzio di bonifica ovest Un'Immagine del lavoro nei campi del Fischio vid. La Kegiutrue. che ha consen-
nc dite soluzioni. la prima è la tifo al governo di utilizzare tali
realizzazione di piccole vasche quello dell'incremento dei prez- quali è pill basso non solo il co- piantare solo ortaggi ma a diver- cietà ingegneristica alla quale fondi, ha avuto l'assicurazione
per l'accumulo di acqua. ,Tali zi per l'energia, che comporterà sto energetica, ma anche il con- sitìnre le coltivazioni. Vedremo l'Arap (Azienda regionale perle che appena il progetto esecuti-
vasche», spiega Titrgrdni, «vere- ùtevitabilmente un aumento stinto idrico. Tra unt paio dimesi se sarà vero o vogliono giocare attività produttive) ha affidato vo sarà pronto, non solo saran-
no realizzate nelle aree di peni- dei costi di produzione. Da qui si semina», aggiunge Fabrizi. «i alla muletle russa,-, l'incarico di redigere il progetto no restituite le risorse stornate,
senza dei canali, la coi superfi- la necessità di puntare suconte nostri associati, ai quali abbia-   esecutivo dell'impianto irriguo ma ve ne saranno aggiuntedelle
cie in alcuni tratti si aggira soia() re meno impegnative, come ce- mo prospettato la situazione, si IMPIANTO IRRIGUO finisca il lavoro per partire con altre. Si vedrà.
metri quadrati, e utilizzate per reali, foraggi, legumi nose, per le sono detti disponibili a non Intanto si attende che la so- l'appalto. «Con ia prtigeuazio-
accunullare più acqua possibi-
le, recupersndn non solo le ac-
que che d'inverno vanno perse,
ma anche quella reflue. oppor-
tu namentedept ira ne.,.1.asecon-
da soluzione è miniare su coltu-
re che non richiedono molta ac-
qua. «Data l'attuale situazione»;
suggerisce il commissario Tar-
quini, «,le aziende agricole san-
no bene a cosa andrebbero In-
contro insistendo sulle solite
colture. Sarebbe opportuno. in-
vece, orlenlarsi verso coli ivazio-
ni che richiedono meno acqua.
come ad esempio patate e ce-
reali. Pertanto agli agricoltori
ini permetto di dire: attenti a
quellochepiantate«.

COSTI ALLESTELLE
Un suggerimento, quello di

l- artprini, che Confagricoltura
ha già accolto. «Oltre al pmhie-
nra dell'approvvigionamento
idrico», afferma R direttore di
Confagricoltura L'Aquila, Stefa-
no Fahrizi, «quest'anno per gli
agricullitri si è aggiunto anche

o grata PIO, , •

- Uncino, la siccità è già emergenza:
«t afde idriche come a fine estate»

röÇÑbQpógCdemmr7,mtlp Cgrrq~HlRmN Vane R«Ma
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Stirpe di agricoltori, pescatori, vignaioli e anche
ristoratori ben insediata a Marano Lagunare

Claudio Fabbro

Branzino e buon vino
nel cuore della laguna

u agli inizi del ̀ 900 che la famiglia
Corso gettò le basi di quella che negli
anni a venire sarebbe diventata una
realtà forte e rappresentativa del

territorio oggi riconosciuto quale Doc Friuli
Annia. Nonno Giuliano seppe ben diversifica-
re il proprio impegno nelle coltivazioni, nella
viticoltura, negli allevamenti, ma anche nell'ar-
te difficile della pesca, in Adriatico come nelle
valli.
Trasferì la propria grande esperienza ai suoi

quattro figli e, in particolare, a Gottardo, che
venne alla luce alla vigilia della Grande guer-
ra, nel 1914. Non è retorico
ricordare e riconoscere a que-
sto personaggio carismatico
un ruolo eccezionale, sia nella
valorizzazione del territorio
sia nella produzione di colture
d'alto pregio orticole e, soprat-
tutto, vitivinicole.

Risale al 1930 questa spe-
cializzazione, che in seguito è
stata ripresa dal figlio Giuliano
e dai nipoti Sandro e Gottardo
jr ovviamente con aggiorna-
menti e nuove tecnologie.
Gottardo Corso superò, con

la sua forte fibra, ben 72 mesi
di dure vicende belliche e
nelle pieghe di cinque richia-
mi alle armi progettò con cura
il futuro della grande famiglia
di cui divenne l'indiscusso
`patriarca'. Alternando le
stagioni dei lavori con quella
degli amori, nacquero ben
nove figli!
Nel 1954 i Corso crearono

la prima valle da pesca pres-
so Barbana, nella laguna di
Grado e quando nel 1993 nonno Gottardo passò
a miglior vita, Giuliano, con i figli Sandro e
Gottardo jr decise che i tempi erano maturi per
creare un'azienda autonoma, diversificata in
Carlino e Marano Lagunare, specializzandola

Giuliano
Corso è
stato un
pioniere
delle valli
da pesca
nella
Riviera
friulana

nell'allevamento ittico e, ovviamente, nella
vitivinicoltura.
Gran bel ̀ patriarcato' quello dei Corso di Ma-

rano Lagunare, stirpe di agricoltori, pescatori,
vignaioli e ristoratori. Prima con il 'fondatore'
Gottardo alla gestione della storica trattoria "Al
Vigneto" e poi negli Anni '70 la moglie Anna
Maria protagonista ai fornelli nella dirimpet-
taia "Da Jolanda"; a legare passato e presente
ci ha pensato Giuliano, classe 1939, primo dei
nove fratelli.

Valli da pesca (anguille, orate, branzini) con
filari di Malvasia a cogliere dal mare profumi

di sale, di pepe e di spezie:
allevamenti, vigna e cantina e
anche il tempo di garantire un
futuro alla famiglia, con due
figlie (Cristina e Anna) e due
giovani veloci quali Gottardo
e Sandro, che dal papà hanno
appreso quei segreti che non si
trovano nei libri.

Giuliano, Anna, Gottardo e Sandro Corso

Immagine d'epoca della trattoria "Al Vigneto"

È stato emozionante, sabato 7
aprile 2012, sentire l'allora sin-
daco di Marano Mario Cepile e
il consigliere regionale Paride
Cargnelutti riassumere una
vita — quella dei Corso - dedi-
cata al lavoro; poi il taglio del
nastro di quello che è il nuovo
agriturismo ittico che rispolve-
ra il nome storico "Al Vigneto".
Dove si può degustare il pesce
a chilometro zero abbinato a
vini di Riviera dai caratteristici
profumi d'altri tempi.
Generoso e molto apprezzato

anche a livello istituzionale,
Giuliano Corso fu presidente
della locale Coldiretti, consi-
gliere dcll'Afds e del Consorzio

di Bonifica Bassa Friulana, nobile del Ducato
Vini Friulani e altro ancora.
Giuliano, con Natale 2021 alle porte, è 'anda-

to avanti', lasciando in tutti noi che lo abbiamo
frequentato e apprezzato un grande vuoto.
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II. GAZZETl'IIVO

Bacino and allagamenti
progetto da 24 milioni
>Vicino al cimitero verrà realizzato >Le opere saranno quasi tutte interrate
un impianto per convogliare le acque limitando di molto l'impatto ambientale

MaNTEBELLUNA

Un bacino contro gli allaga-
menti. La zona di Montebelluna
a sud dei canale C.aerano, che
guarda con il. fiato sospeso i nu-
bifragi per il rischio che il cana-
le 'sondi, può tirare un sospiro
di sollievo. Nell'ambito del con-
sistente intervenir) di riconver-
sìcne del sistema irriguo da
scorrimento e pi uviri igazione
(sistema a pioggia) dell'impian-
to Vee elago sud (24 milioni di
estro ili spesa) promosso dal
Consorzio Bonifica Piace e. ap-
provato in questi giorni anche
dal Comune di Montebelluna, '
previsto pure un iaitervenlo che
coinvolge direttamente la città.
A Montebclluna, intatti, in
un'area privata vicina al cimite-
ro di via Xl febbraio, verrà rea-
lizzato l'impianto che servirà a
convogliai e l'acqua..

L'ITERPR©CEDURALE
«L'approvazione <azione del progetto

-dice il sindaco Adalberto lior-
diu-arriva dopo ia procedura di
Valutazione dell'impatto am-
bientale e di Valutazione dell'in-
cidenza ambientale, il parere
del Comitato tecnico provincia-
leVia e la Conierei) za dei servizi
a cui (' stato inviato lmehe il Co-
moine» II progetto prevede in-
fatti che le opere di presa di tale
intervento siano realizzate in
un'area sulla sponda destra del

canale di Cacrano. dove risulta
semi pensile. ''Si trait, di
un'area privata-prosegue il sin-
daco- per la quale si rende ne-
cessaria una variante urbanisti-
ca per trasformare are l'arca da pri-
varti ad itera servizi. Le opere ei
nuovi manufatti, in gran parte
internati, non comporteranno
uno scadimento nella perceiío-
ne dei luoghi. Con questo inter-
vento risolveremoambii l'alano-
so problema legato a esondazio-
ni ed allagamenti in special nio-

do nell'area a sud del canale
Brenteila come già accaduto
nell'estate del 2020 della zona
di via Santa Caterina,i. Le opere
nell'area naonte bel liinese avran-
no due funzioni: da un lato la
creazione dì una deviazione ciel
Cunalc Caerano alar ve So speci-
fici In,tnuliitti e tubazioni sotter-
ranee cine andranno ad ;ilïiuen-
tarc an sistema irrigaci e dall'al-
tre la realizzazione di una cassa
di espansione di sicurezza di cir-
ca 2mila 7300 metri quadrati e
profonda circa 2 Inetti ricavata
C031 I c seta'.azione del terreno li-
mitroto, per una capacita di in-
vaso di circa Prinila metri cubi,
che viene riempita nel caso di
eventi meteorici eccezionali o
in caso di malfunzionamento
dell'opera di presa. «li tutto -di-
ce l'assessore Claudio Borgi a
avrà un bassissimoimpatto-.

OPERE COMPENSATIVE
Del resto il Comune ha previ-

sto e richiesto opere compensa-
rive tra cui un'azione di ricom-

posizione ambientale con la di-
sposizione di essenze arboree,
autoctone a pronto effetto, mo-
no comiche e provenienti da vi-
vai che utilìzzrino la piantatnna-
z,ic>nc a. aso. Inoltre dovrà esse-
re garantita la fruiliilita e sicu-
rezza del per orsn rurale lungo
il canale di C Icrtanau. che costi-
tuisce via preferenziale per mol-
ti 5t.11dtnti per accedere al polo
scolastico di via s-ºnsovinoedo-
vera essere  i,.n-antita l'integrità
del filare alberato di cipressi di
vialc.Al Febbraio,. aio,. Il progetto è
complesso e prevede una spesa
di 24 milioni di curo finanziata
con fondi del Pnrr: .nmra a in-
trodurre ii nuovo servizio d'irri-
gazione per aspersione negli aap-
pezzatnenti della zona sud di
Vede ago tra Fossalunga, Cava-
sagra e C.cir; ac ni li,a. i: dimcisi rato
come questo nuovo sistema
comporti un risparmio di acqua
del 50°%uy>,

ANTI ALLUVIONE Gli interventi dovrebbero scongiurare situazioni come questa, frequenti in estate

Laura non
liP ë55 lMaa RISERVA i:A
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IL GAZZETTINO

IL SINDACO BORDIN
«Ora dobbiamo procedere
con una variante urbanistica
per trasformare l'area
da privata ad uso servizi»

IVlontcbdluna

Bacino aeri allagamenti
progetto da 24 milioni

Fnndi 1ki k nlm'i piane
I Comuni 51 Tnn.wr/.lano'
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